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la Poefia , e che i Teatri Italiani comincialfero a perdere la fperanza di 
guadagnar la vera.gloria, allorché i Muficali Drammi fi diedero a regnar 
fra noi a l t r i . Certo è , che la dolcezza della Mufica fece poi parere al 
popolo cotanto laporita quella invenzione , che a poco a poco giunte ad 
occupar tutto il genio delle Città ; ed oggidì fi crede il piu nobile , 1 
più dolce , per non dire 1’ unico intertenimento, e follazzo de Cittadini 
1’ udire un Dramma recitato, cioè cantato da Mufici. Avvezzatoli il Gu­
ido delle genti a quello cibo , e perdutofi il fapore degli altri componi­
menti Teatrali 5 fi è la Commedia data in preda a chi non fa farci ride­
re , fe non con ifconci motti , con difonefli equivochi , e con invenzioni 
(ciocche , ridicole, e vergognofe . La Tragedia anch ella , perche veilita 
con troppa ferietà, e non dilettante gli orecchi per mezzo della Mufica , 
è abbonita come madre dell’ Ipocondria , e nutrice de’ trilli, penfieri . Il 
perchè furono, e fon tuttavia collretti ancora i valenti Poeti, fe pur vo­
gliono comparire co’ lor verfi in Teatro , a tefsere fidamente Drammi 
Muficali ; non potendo in altra maniera l'perar di piacere al popolo ; non 
elfendoci più dìi loro imponga la fabbrica delle vere, e' perfette Comme­
die , o Tragedie fenza la Mufica. Ma che il. foverchio ufo di quelli mo­
derni Drammi fia di poco utile , e forfè di molto danno alle ben regola­
te Città j eh’ elfo apporti poco onore alla Poefia , e ( c iò ,  eh’ è peggio ) 
rubi tutto quel gran profitto, che una volta folevano , e potrebbono an­
cora oggidì recarci i Poeti co’ veri, e perfetti componimenti Drammatici, 
agevolmente , credo io , potrà dimoilrarfi . E ben lo conofcono i migliori 
Poeti d’ Italia ; ma per fervire al guilo de’ Tempi , (offrono quella sfora ­
ta ignoranza, non volendo logorare il cervello in compor vere Tragedie , 
e Commedie , le quali non troverebbono forfè 0 chi le recitaffe , o chi
di buona voglia volefse afcoltarle . Quindi è , che debbono attribuirfi , 
anzi che a’ Poeti, alla corruttela de’ tem pi, e al non buon Guilo del po­
polo , tutti i difetti de’ moderni Teatri . A me dunque , che mofso dal 
folô  delìderio di vedere un giorno la Poefia' non fole purgata da’ fuoi di­
fetti , ma ripolla nella primiera gloria, e per confeguente divenuta utilif- 
fima alle adunanze de buoni Cittadini ; a m e, dico, fia lecito 5 e necef- 
fario ancora lo fcoprire tutti gl’ inconvenienti , e danni , che mi pajono 
leguire dallo, fmoderato ufo de’ mentovati Drammi. Confefso ben’an'ch’ io , 
a°u * modernì Drammi per l’ordinario , fe non Tragedie vellite
e a Mufica . Ma perchè mi pare a difmifura mutato fotto quello abito 

fi fembiante vero delle Tragedie, tali non oferei quafi chiamarle, non fi 
, anzi abborrendofi da loro ( fe pure han da efsere per­

fette ) la Mufica , quale a’ noilri giorni s’ufa„
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